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PROGRAMMAZIONE 2014-2020. PSR MARCHE  - MISURA 19 "SOSTEGNO DELLO SVILUPPO LOCALE LEADER"

PSR MARCHE 2014-2020 - SOTTOMISURA 8.1 – SOSTEGNO ALLA FORESTAZIONE/ALL'IMBOSCHIMENTO OPERAZIONE
A) IMBOSCHIMENTI DI SUPERFICI AGRICOLE

PSR Marche 2014-2020 - Sottomisura 8.1 – sostegno alla forestazione/all'imboschimento
Operazione A) Imboschimenti di superfici agricole

I proprietari, possessori e/o titolari (af f ittuari o usuf ruttuari) pubblici e priv ati della gestione della superf icie interessata
dall’impegno e loro Associazioni, possono partecipare al bando che f av orisce la trasf ormazione di terreni agricoli in terreni
f orestali migliorando, così, la protezione del suolo e la biodiv ersità naturale, grazie alla div ersif icazione dei soprassuoli, al
sequestro del carbonio ed alla riduzione delle pressioni antropiche sul territorio.
La scadenza è prev ista per il giorno 30.06.2017.
La dotazione f inanziaria per il bando della presente misura è pari ad € 2.000.000,00
Consulta il bando:http://bit.ly /2hnFMwQ

PSR MARCHE 2014-2020 - SOTTOMISURA 10.1 OPERAZIONE A) – PRODUZIONE INTEGRATA PER LA TUTELA DELLE
ACQUE.

Psr Marche 2014-2020 - Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” - Sottomisura
10.1 Operazione A) – Produzione integrata per la tutela delle acque. Azione 1 -

Produzione integrata. Azione 2 -Produzione integrata avanzata.
Gli agricoltori singoli o associati, in possesso dei requisiti prev isti dal bando di accesso ai contributi che persegue l’obiettiv o di
sostenere le tecniche di produzione integrata e di produzione integrata av anzata al f ine di limitare gli impieghi di f itof armaci e
f ertilizzanti riducendo quindi il carico inquinante delle attiv ità agricole e contribuendo alla tutela degli ecosistemi terrestri e
acquatici con conseguenti v antaggi diretti sulla qualità delle acque e sulla biodiv ersità naturale, possono presentare domanda
di aiuto.
Per l’annualità 2017 è assegnato uno stanziamento iniziale di euro 660.000,00 f inalizzato alla copertura f inanziaria del primo
anno di impegno delle domande di sostegno ammesse al f inanziamento. La dotazione f inanziaria totale ammonta a €
1.422.960,00 di quota FEASR, pari a € 3.300.000,00 di spesa pubblica per i cinque anni di impegno.
Per ulteriori inf ormazioni: http://bit.ly /2p4oZmj.

GLI APPROCCI COLLETTIVI PER L'AGRO-AMBIENTE: STRUMENTI E RISORSE NEI PSR 2014-2020

GLI APPROCCI COLLETTIVI PER L'AGRO-AMBIENTE: STRUMENTI E RISORSE NEI PSR 2014-2020
Per il raggiungimento degli obiettiv i agroambientali della PAC un approccio cooperativ o e partenariale risulta f ondamentale per
superare i limiti di una f ilosof ia di interv ento basata su un rapporto contrattuale tra l'amministrazione ed il singolo benef iciario
che si è riv elata spesso inef f icace.

L'architettura v erde della PAC 2014-2020 si basa su
tre elementi principali: lo sviluppo rurale, il

Tabella 1 - Le principali misure a supporto dei progetti collettiv i
agro-ambientali
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pagamento ecologico (greening) e la
condizionalità. Sebbene con meccanismi di policy  div ersi, l'obiettiv o principale di questi strumenti è quello di incrementare
la produzione di beni pubblici di carattere agro-ambientale. La Commissione europea nel Reg. (UE) n. 1305/2013, dedicato allo
sv iluppo rurale, sottolinea l'importanza degli approcci cooperativ i e partenariali anche in materia ambientale, rendendo
disponibili una serie di strumenti che mirano ad incentiv are la dif f usione di buone prassi nella gestione delle risorse naturali a
liv ello territoriale. Inf atti, numerosi studi hanno ev idenziato come uno dei principali limiti che, in passato, hanno caratterizzato
gli interv enti della PAC in materia agro-ambientale, sia stato quello di indirizzare il supporto alle singole aziende, non tenendo
conto in maniera adeguata della dimensione territoriale delle risorse che s'intendev ano v alorizzare. È sempre più ev idente,
inf atti, come, in molti casi, le misure agro-ambientali siano risultate inef f icaci, non tanto a causa della loro applicazione, ma
piuttosto per la loro stessa f ilosof ia di interv ento, basata su un rapporto contrattuale tra l'amministrazione ed il singolo
benef iciario. La conserv azione della biodiv ersità, la v alorizzazione del paesaggio rurale, la gestione sostenibile delle risorse
idriche e la mitigazione dei cambiamenti climatici, in molti casi, sono obiettiv i raggiungibili solamente promuov endo un'azione
coordinata tra gli agricoltori e gli altri gestori del territorio che operano in una stessa area. I v antaggi deriv anti da un approccio
collettiv o nella gestione degli schemi agro-ambientali sono ampiamente documentati, e riguardano non solo l'ef f icacia degli
interv enti, ma soprattutto la capacità di stimolare una serie di innov azioni tecniche, organizzativ e e sociali che permettono di
costruire nuov e reti di conoscenza. Il Regolamento dedicato allo sv iluppo rurale oltre a porre al centro la questione
agro-climatico ambientale come obiettiv o trasv ersale, rimanda a specif iche misure per l'accesso collettiv o e, consapev ole di
alcune criticità di tipo organizzativ o e gestionale, riconosce i maggiori costi di transazione per i progetti cooperativ i e un
supporto specif ico per attiv ità di animazione e creazioni di reti a liv ello territoriale.
Quali sono i principali vantaggi di un progetto collettivo agro-climatico-ambientale?

-Ef f icacia e partecipazione: potenzialmente questo approccio può migliorare non solo l'ef f icacia delle misure,
f av orendo il raggiungimento di obiettiv i ambientali su scala territoriale, ma può anche f av orire una maggiore
partecipazione dei benef iciari nella def inizione degli interv enti e stimolare con maggiore f acilità sinergie tra le politiche
ed i sistemi di certif icazione ambientale o di prodotto.
-Impatto maggiore sul territorio: gli agricoltori che intendono av v alersi di un approccio collettiv o potranno ricav are un
duplice benef icio: da un lato le pratiche agronomiche sostenibili saranno sv iluppate nell'ambito di un territorio più v asto
di quanto non sarebbe se agissero come singoli, e dall'altro potranno produrre beni pubblici ambientali con un impatto
maggiore poiché altri agricoltori a loro prossimi manterranno il medesimo comportamento (OECD, 2013).
-Vantaggi di scopo, economie di scala e innov azione: ad agire in questo contesto aggregato insieme agli agricoltori,
che portano il proprio lav oro (parte produttiv a), trov iamo altri due attori principali: i soggetti non-agricoli che
partecipano alle azioni con la propria esperienza (know how) e le amministrazioni regionali che propongono misure ad
hoc e f inanziamenti. Oltre a v antaggi di scopo, l'approccio collettiv o può produrre economie di scala, ov v ero un
contenimento dei costi di implementazione di pratiche agricole specif iche o particolarmente complesse. Inoltre, la
condiv isione di conoscenze e di inf ormazioni f av orirà la possibilità di innov are.

Nell'impianto della nuov a politica di sv iluppo rurale sono numerose le misure che, in maniera più o meno diretta, possono
stimolare e supportare azioni collettiv e per la gestione delle attiv ità che hanno f inalità agro-ambientali. Inf atti, una delle nov ità
di questa programmazione, insieme al tema dell'innov azione - che attrav erso il PEI e i Gruppi operativ i segna un
cambiamento di passo nella direzione dell'aggregazione dei soggetti per il raggiungimento di obiettiv i concreti - è proprio
l'indirizzo chiaro ed esplicito all'interno del Reg. 1305/2013 di elementi che caldeggiano, suggeriscono, propongono v antaggi,
specif icano modalità e possibilità di accesso ai f inanziamenti con approccio collettiv o (oltre alla misura dedicata
specif icatamente alla cooperazione).
Quali sono le misure che prevedono l'accesso anche tramite modalità partecipata (approccio collettivo)?
Si farà riferimento a quelle misure che mostrano un legame molto stretto con la tematica agro-ambientale:

-misura 4 (4.4 inv estimenti non produttiv i)
-misura 10 (agro-climatico-ambientale)
-misura 11 (agricoltura biologica)
-misura 16 (cooperazione).

La f igura 1 mostra i liv elli di spesa pubblica totale per le misure considerate (M4, M10, M11 e M16) in termini percentuali
rispetto alle risorse complessiv e dei PSR

Fonte: elaborazioni CREA su dati PSR 2014-2020 regioni italiane.

Fonte: elaborazioni CREA su dati PSR 2014-2020 regioni italiane.

Tabella 1 - Le principali misure a supporto dei progetti collettiv i agro-ambientali

(Ripartizione FEASR, Contributo totale dell'Unione Europea prev entiv ato per l'intero periodo 2014-2020. Articolo 59 Reg.
(UE) n. 1305/2013.)
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La tabella 2, inv ece, mostra il liv ello delle risorse f inanziarie FEASR per le misure considerate congiuntamente, per regione e
per le priorità 4 e 5. Le misure sono state aggregate e v alutate come se f ossero un'unica entità, una sorta di macro-misura.
Considerando le risorse f inanziarie destinate a questa macro-misura sul totale di priorità si propone, pertanto, una proxy  della
propensione regionale v erso l'approccio collettiv o. Il ricorso a questo tipo di rif lessione deriv a dal f atto che i Piani f inanziari
presentati nei Programmi non permettono di isolare la spesa che le regioni hanno ipotizzato di destinare ai progetti collettiv i
(né ambientali,  né per tipologie div erse) . Secondo questo ragionamento, quanto maggiore risulta la quota della spesa della
macro-misura sul totale , tanto più probabile sarà l'ev entualità che progetti collettiv i, sostenibili attrav erso le suddette misure,
possano attiv arsi. Si ottiene così una classif ica dell'intensità f inanziaria che cambia in base alla priorità considerata. I dati
mostrano, da un lato, una certa continuità con la precedente programmazione, dall'altro lasciano intrav edere potenziali sv iluppi
per l'approccio collettiv o anche per alcune regioni che in passato non av ev ano sostenuto strumenti di rete e cooperazione.
(Fonte: elaborazioni CREA su dati PSR 2014-2020 regioni italiane)
Per maggiori approf ondimenti si rimanda alla pubblicazione "I Progetti Agro-Ambientali collettiv i nella Politica di Sv iluppo
Rurale 2014-2020" (Rete Rurale Nazionale): http://www.reterurale.it

Federica Cisilino
Francesco Vanni 
CREA Centro Politiche e Bioeconomia

Fonte: PianetaPSR numero 59  marzo 2017
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